
Disposto n. 188 del l2 agosto 2019

. IL DIRETTORE

VISTA la Legge 9 maggio 1989 n. 168 concernente, tra l'altro, ['autonomia delle Università;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni ed integrazioni, recante nuove notme in
materia di procedirnento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

VISTO il D.Lgs.30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia dei dati personali" e il GDPR 619116 -
"Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali";

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi della Tusciapubblicato sulla G.U. n. 144 de|2210612012 (D.R.

480112 del 0810612012) e successive rnodificazioni e integrazioni;

VISTO |'art.22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con il quale sono stati disciplinati gli assegni per lo

sr,olgimento di attività di ricerca da destinare a studiosi in possesso di curriculum scientifico

professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca,

VISTO il Decreto Ministeriale 9 marzo 2011, n. 102 con il quale il MIUR ha rideterminato f imporlo minimo
degli assegni di ricerca ai sensi della.L.240l20l0;

VISTO iI Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca,

emanato con D.R. 357111 del27l04l201 I e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il D.R. n. 951/00 del 1/08/2000 con il quale sono trasferite ai direttori di dipartimento tutte le competenze

relative al conferimento di assegni di ricerca;

VISTO i1 finanziamento MIUR al Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici del

Progetto Eccellenza 201 8-2022;

VISTA la deliberazione del Consiglio del Dipaftimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici
(DISTU), seduta del 25 giugno 2019;

ACCERTATA la disponibilità finanziaria di euro 23.787,00 a carico dei seguenti fondi:
- Progetto Eccellenza DISTU - Reclutarnento/Assegni di ricerca per euro 12.950,88 (preimpegno

20 1 8 I 1 0281 UPB : PG_ECCELL_DI S TU_RECLUTAMENTO20 1 8) ;

- Convenzione 2019 DISTU/Ordine Ar,'r,uocatilCommercialisti/Acoavit per euro 2.100,00;
- Progetto Eccellenza DISTU - Attività di elevata qualificazione 2020 per euro 8.136,12;

DISPONE

Art. 1. Progetto

È indetta presso il Diparlimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) una

selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno di collaborazione ad

attività di ricerca per il settore scientilico disciplinare IUS/10.
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Settore scientifico disciplinare e insegnamento: IUSi 10

Titolo dell'assegno: "l diritti fondamentali dello straniero nella gestione della crisi migratoria in

Italia e in Europa"

Scientific Grant title: "The fundarnental rights of non-citizens in the management of the migration

crisis in Italy and in Europe"

Assegno di ricerca annuale con sede di svolgimento presso:Dipartimento DISTU-Università

della Tuscia

Attività richiesta e obiettivi da raggiungere: L'oggetto delle attività di ricerca è la disamina delle
misure di accoglienza e regolazione dei {lussi adottate nel contesto della gestione della c.d. crisi
migratoria a livello europeo e trazionale. L'obiettivo è r,alutar"ne il loro impatto sul piano
amministrativo e sui diritti fondanientali e, più in genelale, di concon"ere al dibattito scientifico in
corso sul raFporto tra strumenti cli controllo dei flussi e delle tiontiere e rispetto dei diritti
fondamentali. Queste attività di ricerca nrirano ad assicurare un apllorto scientific<> alle iniziative
avviate neil'ambito della "Accadernia diiiiritto e rnigrazioni - ADiN4", sezione dell'z\ccademia di
"Diritto e società multiculturali " istituita nell'antbito dal Progetto di eccellenza del clipartimento"
e alle attività di elevata qLralifìcazione ivi previste, anche attraverso lo svolgimento di seminari di
alta formazione sul terrra oggetto della ricerca.

Research activities and results: Research activities u,ill focus on the measures of reception and
regulation of immigration flows adopted at European and national level in the context of the
management of the "migration crisis". The aim is to assess their impact on the administrative
system and on the fundamental rights of third-country national and, more generally, to contribute
to the current scientific debate on the balance between the need to control borders and the
competing need to respect individual rights. These research activities are meant to offer a scientific
contribution and input to the initiatives carried out in the context of the "Academy of Law and
Migration", Section of the Academy of "Law & Multicultural Societies", as provided by the Project
of excellence of the Department, as well as to the activities of high qualification thereby provided.
also by means of seminars on the subject of the research proiect.
Durata: 12 mesi

Titolo di studio richiesto: Dottorato di ricerca in materie giuridiche / PH.D. in law

Selezione: valutazione di titoli e colloquio I assessment of scientific qualification,s and interview

Costo dell'assegno al netto degli oneri a carico ente: Totale annuo lordo percipiente euro
19.367,00 al netto degli oneri a carico dell'Amrninistrazione (D.M. 9 marzo 20ll n. 102).

Responsabile della ricerca: Mario Savino

Sintesi attività già svolta ed eventuali pubbticazioni: ilprogetto collegato all'assegno di ricerca
si inscrive in una linea di continuità con attività di ricerca consolidate, come testimoniano
I'istituzione dell'Accademia di diritto e migrazioni (ADiM) nell'ambito del progetto di eccellenza
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e Ie seguenti opere collettanee, a cura di Mario Savino, responsabile della ricerca: Pen uN;
CIIEDIBlLE POLITICA EUROPE,4 DELL'IMMIGMZIONE E DELL,ASLLO, Roma. Edizioni Fondazione Basso,
201 8, pp. 78 (e-book) (ISBN: 9788894323399); Lt cnry urcRAl-oNA rRAIrALrA E (INrovE EURzzEA:
DIAGN)SI E PR)SPETTI\:E, Napoli, Editoriale Scientifica, 2017, pp.354 (ISBN: 978889391 0927).
Indicazione di eventuali collaborazioni nazionali ed internazionali in corso: le collaborazioni
scientifiche del Euppo di ricerca sono ramificate sul piano intern azionale, anche per effetto delle
esperienze di ricerca svolte all'estero dai docenti coinvolti in via principale. Le collaborazioni
nazionali sono anch'esse molto ricche. essendo sviluppate tramite l'Accademia di diritto e

migrazioni (ADiM), alla quale hanno finora aderito più di 10 dipartimenti universitari e oltre 250
studiosi dei temi in materia di immigrazione. Per ulteriori informazioni sul punto, si rinvia
all'elenco dei pafiecipanti individuali e istituzionali aderenti ad ADiM:
https ://nryvrv.m i grazi on i e uropadiritto. it/ad i m-parlecipantir/

Art2. Requisiti generali di ammissione

Per la partecipazione alla selezione pubblica indetta per il conferimento dell'assegno di cui all'afi. I,
è richiesto il titolo di dottore di ricerca in materie giuridiche e il possesso di curriculum scientifico-
professionale attinente all'attività di ricerca da svolgere, con esclusione del personale di ruolo delle
Università, delle istituzioni e di entipubblici diricerca e sperimentazione, dell'ENEA, dell'ASI nonché
delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo
di dottore di ricerca ai sensi dell'art. 74,4o comma, D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382.

Non possono partecipare al bando coloro che abbiano un grado di parentela o affinità fino al quafto
grado compreso, con un professore appaftenente al Dipartimento o alla Struttura che richiede
l'attivazione dell'assegno ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio
d i Amm inistrazione dell'Ateneo.

Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti al personale di ruolo delle Università.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente

bando per la presentazione della domanda di ammissione.

I candidati sono ammessi con riserva alla selezione.

Art. 3. Domanda, termine di presentazione,, titoli e curriculum professionale

Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in cafta libera, indirizzate al Direttore del
Dipartimento DISTU, Via San Carlo 32,01100 Viterbo, dovranno pervenire a mano o amezzo di
raccomandata postale con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica ceftificata all'indirizzo:

distu@pec.unitus.it entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet
(h ttr: : //q.u.r.v3 . u n i tu s. it), p e n a l' in amm i s s ib i I i tà.

A tal fine per la spedizione tramite raccomandata non fa fede il timbro a data dell'ufficio postale
accettante.
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Sulla busta contenente la domanda di ammissione alla selezione dovranno essere indicati il mittente e
la dicitura "Selezione pubblica, per titoli e colloquio. per 1'attribuzione di n. 1 assegno di
collaborazione ad attività di ricerca per il settore scientifico disciplinare IUS/10".

Non saranno prese in considerazione le domande non sottoscritte, quelle prive di dati anagrafici e

quelle che, per qualsiasi causa, dovessero essere prodotte a qllesta Università oltre il tennine sopra
indicato.

L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da

inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente o da mancata, oppure tardiva, comunicazione
del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda. né per gli eventuali disguidi postali o

telegrafici o comunque imputabili a fatto diterzi, a caso fortuito o aforzamaggiore.

Il candidato dovrà allegare alla domanda di parlecip azione la seguente documentazione in cafia libera (se

a mano o per posta normale) o in formato digitale (se via PEC):

a) dichiarazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445100 con I'indicazione della laurea

conseguita e dell'elenco degli esami sostenuti (con singole votazioni riporlate negli esami di
profitto e nell'esame di laurea);

b) dichiarazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445100 comprovante l'acquisizione del titolo
di dottore di ricerca con l'indicazione del corso seguito;

c) ulteriori titoli. pubblicazioni e documenti che si ritengono utili ai fini del concorso, unitamente ad un
elenco riepilogativo reso ai sensi del['art. 46 del D.P.R. 445100; la documentazione di attività svolte
presso Pubbliche amministrazioni va presentata esclusivamente con autocerlificazione (ai sensi dell'art.
40 delD.P.R.44512000, come modificato dall'aft. l5 della Legge n. 183/2011);

d) curuiculum vitae et sludiorum, preferibilmente in formato europeo. attestante l'attività
scientifica e professionale del candidato. Alla fine dei dati dichiarati sul curriculum i1 candidato
dovrà autorizzare, con apposita sottoscrizione, il trattamento dei dati personali ai sensi dell'art.
13 d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 - "Codice in materia di protezione dei dati personali" e dell'art.
13 GDPR 679116 - "Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali";

e) fotocopia del documento di identità e del codice fiscale.

Le pubblicazioni sono valide ai fini della valutazione anche se prodotte in fotocopia. purché siano
evidenti I'autore, e la parte a lui attribuibile in caso di opere collettive, I'editore, il titolo dell'opera, il luogo
di pubblicazione, ovvero le informazioni equivalenti che consentano I'identificazione dell'opera.

I partecipanti in possesso dititoli conseguiti all'estero dovranno allegare latraduzione in lingua italiana
con la dichiarazione di valore nel Paese dove sono stati conseguiti, rilasciato dall'ambasciata italiana
del posto, nonché il piano di studi e gli esami sostenuti.

Non saranno valutati titoli eventualmente già prodotti a questa o altra Amministrazione ai quali
dovesse essere fatto riferimento, né titoli che dovessero peruenire a questa Università dopo il termine
per la presentazione delle domande di ammissione.
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Art. 4. Dichiarazioni da formulare nella domanda

Nella domanda il candidato deve indicare il cognome, il nome. il codice fiscale ed il domicilio eletto

ai fini della partecipazione alla procedura, e deve altresì dichiarare, sotto la propria responsabilità, a

pena di esclusione:

a) data e luogo di nascita;

b) cittadinanza;

c) possesso del titolo di studio richiesto dal bando ai fini dell'ammissione con I'indicazione

dell'Università che lo ha rilasciato, la data di conseguimento e voto;

d) di non essere dipendente di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti pubblici di ricerca e

sperimentazione, dell'ENEA e dell'ASI nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento

scientifìco è stato riconosciuto equipollente altitolo didottore diricerca ai sensi dell'art. 74.4" comma,

D.P.R. ll luglio I980, n.382:

e) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (per cittadini stranieri);

f) di non avere alcun grado di parentela o di affinità, fino al quafto grado compreso, con un professore

appartenente al dipartimento o alla struttura richiedente l'attivazione del contratto, ovvero con il

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo'

Alla domanda di partecipazione vanno allegati i documenti indicati all'articolo 3 del bando di

selezione.

Ai sensi dell'art. 3 della legge l5 maggio 1997,n.l27,Lafirma del candidato in calce alla domanda di

partecipazione alla selezione non è soggetta ad autenticazione.

I candidati portatori dihandicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992,n.104, dovranno fare esplicita

richiesta in relazione al proprio handicap riguardo I'ausilio necessario per poter sostenere il colloquio'

Art 5. Selezione e formazione graduatorie

La selezione è per titoli e colloquio. Ai titoli sono riservati 40 punti e al colloquio 60 punti come

stabilito all'art. 5, comma 4, del Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la

collaborazione ad attività di ricerca.

La commissione alla prima riunione stabilisce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli. La

valutazione dei titoli presentati dai candidati sarà poi effettuata prima del colloquio.

I risultati della valutazione dei titoli e 1'elenco dei candidati ammessi al colloquio saranno resi noti

mediante affissione all'albo on-line dell'Ateneo.
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Per il colloquio la commissione ha a disposizione 60 punti e la prova non si intenderà superata se il
candidato non avrà conseguito almeno 25 punti dei 60 disponibili.

La data di svol8imento del colloquio sarà comunicata contestualmente all:affission" ullrulbo on
della valutazi i titoli. Tale awi valore di notifi i sli effetti.

I candidati ammessi al colloquio sono tenuti a presentarsi nel giorno stabilito senza ulteriore avviso.
muniti di un documento di identità in corso di validità.

Il colloquio vefierà su argomenti attinenti al progetto per il quale è stato bandito l'assegno e sulle
esperienze di ricerca pregresse in tema di immigrazione e asilo, tutela dei diritti fondamentali ed
esercizio dei poteri pubblici a livello nazionale ed europeo.

Al terrnine della seduta dedicata al colloquio la commissione redige l'elenco dei candidati esaminati
con i voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, sarà affisso presso
la sede d'esame.

Al termine della procedura di selezione la commissione formula una graduatoria di merito in ordine
decrescente sommando ilpunteggio dei titoli e quello del colloquio. In caso di parità di punteggio tra
due o più candidati avrà la precedenza in graduatoria il più giovane di età.

La graduatoria sarà approvata con Disposto del Direttore del DISTU e affissa all,albo on-line
dell'Ateneo suI sito internet dell'università: hrtrt"'iiuttptt,3.uniru,g.il.

L'assegno di ricerca, così come determinato dall'art. 1 del presente bando, è conferito al candidato
vincitore della selezione.

Nel caso di rinuncia o di risoluzione per mancata accettazione, l'assegno può essere conferito ai
candidati che siano risultati idonei, secondo l'ordine della graduatoria.

Da tale graduatoria si può anche attingere per l'attivazione di nuove collaborazioni ad attività di ricerca
qualora, con delibera motivata dell'organo direttivo della struttura di ricerca, su proposta del
responsabile scientifico, venga dichiarata l'affinità della ricerca.

Il Responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4-6 dellaL.7lOBl1990, n.241è la dott.ssa Luciana Grazini
(tel. 0761 357607 -357112 e-mail lucianaqrazini@unirus.it oppure rlisturlr)unitus.it).

Art. 6. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice, nominata dal Direttore del Dipartimento DISTU, sarà composta da un
minimo di tre docenti ai sensi dell'art. 6 Regolamento interno per il conferimento di assegni per
collaborazioni ad attività ricerca. Al termine dei lavori. che dovranno concludersi entro sessanta giorni,
la Commissione redigerà appositi verbali contenenti i criteri di valutazione, i giudizi, il punteggio
attribuito a ciascun candidato per i titoli e per il colloquio nonché la graduatoria di merito.

Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito.
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Art.7. Conferimento dell'assegno di ricerca

L'assegno è conferito mediante stipula di contratto di diritto privato sottoscritto dal Direttore del

Dipartimento. Il contratto non configura in alcun modo un rappofto di lavoro subordinato e non dà

luogo ad alcun diritto in ordine all'accesso ai ruoli dell'Università. L'assegno può essere rinnovabile

ai sensi dell'aft. 9 del Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione

ad attività di ricerca.

Il pagamento è effettuato in rate mensili posticipate, di uguale ammontare.

L'assegnista sarà tenuto a rispettare gli adempimenti previsti dal Regolantento, che è pubblicato sul

sito dell'Università (http:l/rvlvrv3.unitus.it) nella pagina dedicata alla normativa.

Decade dal diritto al conferimento dell'assegno colui che, entro il tetmine fissato, non provveda alla

sottoscrizione o che non assuma seruizio nel termine stabilito.

I1 contratto è risolto, su proposta motivata del responsabile della ricerca, approvata dall'organo

collegiale di direzione della struttura di afferenza,nei confronti del titolare di assegno, che dopo aver

iniziato I'attività di ricerca in programma non la prosegua, senza giustificato motivo, regolarmente ed

ininterottarnente o che si renda responsabile di gravi e ripetute inadempienze.

Il contratto è risolto, altresì, per violazione del regime delle incompatibilità stabilite dall'ar1. I I del

Regolamento e ai sensi dell'afi. l6 in caso di giudizio negativo espresso sull'attività di ricerca.

L'assegnista ha facoltà di chiedere la risoluzione del contratto fonnalizzando un preawiso di almeno

30 giorni. La risoluzione decorre dal giorno I o dal giorno l6 di ciascun mese.

Al termine del contratto, il titolare di assegno deve presentare una relazione vidimata dal responsabile

dell'attività di ricerca e inviarla all'Ufficio Ricerca, per il tramite del Direttore della Struttura.

Il pagarnento dell'ultima rata dell'assegno è subordinato al deposito presso la segreteria amministrativa

del Dipafiimento della predetta relazione.

All'assegno si applicano, in materia fiscale, previdenziale e assicurativa, le disposizioni di cui all'art.

14 del Regolamento.

Art. 8. Trattamento dei dati personali

Ai fini del decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 (Regolamento UE 20161679). in materia di protezione

dei dati personali, l'Università degli Studi della Tuscia si impegna a rispettare il carattere riservato

delle informazioni fornite dal candidato. Tutti idati forniti saranno raccolti e trattati per le finalità di

gestione della procedura concorsuale e dell'eventuale procedimento di assunzione in seruizio nel

rispeflo delle disposizioni vigenti.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente'alle amministrazioni pubbliche

direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del candidato risultato vincitore o dei

candidati idonei.
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Responsabile del trattamento dei dati personali per i1 Dipartimento DISTU è il Segretario
Amministrativo del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU),
dott.ssa Luciana Grazini.

Il bando retativo atla present. oro".orruorll;i;IJl3iT'fioo,,.u,o medianre arfissione at'atbo on-
line dell'Ateneo, del MIUR e dell'Unione Europea:

http :/nr,rvw.unitus.it/ammibandilconcorsi -assegni.htm

http:/lbandi .miur. it

http :/iec. e uro pa.eu/reuraxess

Art. 10. Norma finale

Per tutto quanto non previsto nel presente bando, valgono le disposizioni vigenti in materia, in quanto
compatibili.

Prof.

ettore

Vesperini

Dir
lio

il
Giu

i


